                                                                                                                                                                                                                                 


4.3.8 CAPITOLO viii. sELVICOLTURA
Il Questionario Valutativo Comune (Documento STAR VI/2004/12004/00) riporta nella parte B (Capitolo VIII) uno schema di quesiti, criteri e indicatori, che costituiscono le linee guida per la valutazione degli interventi volti al mantenimento e potenziamento della silvicoltura. 

Le misure intraprese nell’ambito del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Piemonte sono le seguenti:

Misura H: Imboschimento delle superfici agricole

Misura I: Altre misure forestali (articolata in diverse azioni e sottoazioni).

La misura

Misura H
Asse prioritario: II “Sostegno al miglioramento dell’ambiente rurale”

Titolo: MISURA H “IMBOSCHIMENTO DELLE SUPERFICI AGRICOLE”

Normativa di riferimento: Reg. CE 1257/99, Titolo II Capo VIII art. 31

Costo della misura: 44.500.000€

Costo pubblico della misura: 44.000.000€

Di cui FEOGA: 22.000.000€

Misura I

Asse prioritario: II “Sostegno al miglioramento dell’ambiente rurale”

Titolo: MISURA I “ALTRE MISURE FORESTALI”

Normativa di riferimento: Reg. CE 1257/99, Titolo II, Capo VIII, Articoli 30 e 32

Costo della misura: 45.690.000€

Costo pubblico della misura: 33.2000.000€

Di cui FEOGA: 12.200.000€

Caratteri generali e obiettivi

Misura H
Obiettivi specifici sono i seguenti:

- migliorare le produzioni legnose da un punto di vista quantitativo e qualitativo;

- recuperare elementi tradizionali del paesaggio rurale;

- favorire la diversificazione dei redditi e delle attività aziendali;

- aumentare la protezione fisica del territorio da fenomeni erosivi e di dissesto idraulico.

Obiettivi operativi sono la realizzazione di impianti di arboricoltura da legno e di impianti destinati a bosco.

Gli impianti devono essere realizzati su superfici agricole coltivate continuamente, almeno nei due anni precedenti, a seminativi (cereali, legumi, patata, barbabietola, foraggere, colture industriali e orticole), oppure seminativi temporaneamente a riposo (nudi o lavorati rientranti nell’avvicendamento), orti familiari, prati permanenti e pascoli, coltivazioni legnose agrarie (frutteti, vigneti, vivai…).

Sono ammessi impianti di arboricoltura da legno oppure bosco. Nel caso del bosco occorre creare un popolamento forestale naturaliforme, polifunzionale e permanente da gestire con le tecniche della selvicoltura naturalistica.

Nel caso dell’arboricoltura da legno la finalità è realizzare una coltivazione temporanea (con la possibilità di tornare alla coltura agricola dopo il taglio di utilizzazione) di alberi di specie forestali e finalità produttiva:

- Impianti a ciclo medio-lungo (minimo 15 anni):

o
latifoglie o conifere per la produzione di legname di pregio;

o
castanicoltura da frutto o tartuficoltura;

o
pioppicoltura con cloni resistenti alle principali fitopatie.

- Impianti a ciclo breve (durata inferiore a 15 anni):

o
latifoglie per la produzione di legname di pregio;

o
latifoglie per la produzione di biomassa.

- Impianti lineari (siepi o filari) con latifoglie, a finalità multipla e durata variabile in funzione dell’indirizzo produttivo.

Nell’ambito della misura H è proseguita, nel periodo 2000-2006, la gestione delle domande di aiuto nell’ambito del Reg. Ce 2080/93, abrogato e confluito nel Reg. CE 1257/99.

Misura I

La misura I persegue gli obiettivi specifici indicati nel documento COM (1998) 649 def. “Strategia forestale dell’Unione europea” e quelli definiti dalla programmazione nazionale (Piano Forestale Nazionale 1987) e regionale (Piano Piemonte Foreste 1982). La misura concorre a:

1 Sviluppare attività economiche ecocompatibili;

2 Salvaguardare gli habitat forestali.

Gli interventi devono garantire l’integrità dei siti della Rete Natura 2000 (ZPS ai sensi Direttiva 79/409/CEE – Uccelli e SIC-ZSC ai sensi Direttiva 93/43/CEE Habitat) ed essere attuati in coerenza con i contenuti del Piano per la difesa del patrimonio boschivo dagli incendi della Regione Piemonte, redatto conformemente al Reg. CE 2158/92 (revisione 1999/2003).

La misura è articolata in diverse azioni:

I2: miglioramento economico, ecologico e sociale delle foreste;

I3: miglioramento e razionalizzazione della raccolta, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della selvicoltura;

I4: promozione di nuovi sbocchi per l’uso e la commercializzazione dei prodotti della selvicoltura;

I5: organizzazione e sviluppo dell’associazionismo nel settore forestale;

I6: ricostituzione di boschi danneggiati e prevenzione;

I7: mantenimento e miglioramento della stabilità ecologica delle foreste.

La prevista azione I1 (impianti con specie forestali su terreni non agricoli) non è mai stata attivata. La misura I  prosegue, con alcune varianti, il regime di aiuti introdotto con il Reg. CE 2081/93 ob. 5b misura I1.

Stato di attuazione

Misura H
Nel periodo di programmazione 2000-2006 sono stati aperti due bandi, uno nel 2001 e uno nel 2004. I risultati estrapolati dal data warehouse della Regione Piemonte sono sintetizzati nella tabella seguente.

Misura I
Nelle tabelle seguenti sono, inoltre, riportati la cronistoria della misura I ricavata dalle relazioni annuali e lo stato di attuazione secondo i cruscotti decisionali. Non è presente l’azione I7 in quanto all’ultimo aggiornamento dei cruscotti non era ancora stata attivata.

Tabella 4.138 – Misura H: numero totale di domande approvate, superfici e ripartizione dei contributi

	Anno civile
	2001
	2004
	TOTALE

	Parametro
	Numero domande
	Area (ha)
	Contrib. Pubblico totale
	Di cui quota feoga
	Numero domande
	Area (ha)
	Contrib. Pubblico totale
	Di cui quota feoga
	Numero domande
	Area (ha)
	Contrib. Pubblico totale
	Di cui quota feoga

	Altro
	2
	5
	9.520
	4.760
	1
	10
	19.619
	9.810
	3
	15
	29.139
	14.570

	Impianto latifoglie arboricolt. Da legno ciclo medio-lungo
	0
	0
	0
	0
	348
	1.302
	4.982.175
	2.491.088
	348
	1.302
	4.982.175
	2.491.088

	Impianto latifoglie rapido accresc.   Per la produzione biomassa
	0
	0
	0
	0
	5
	24
	47.001
	23.501
	5
	24
	47.001
	23.501

	Impianto latifoglie rapido accresc.   Per la produzione legname
	103
	539
	986.423
	493.212
	76
	340
	647.409
	323.705
	179
	879
	1.633.832
	816.916

	Totale
	105
	544
	995.943
	497.972
	430
	1.676
	5.696.205
	2.848.103
	535
	2.220
	6.692.148
	3.346.075

	Obiettivo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	736
	2.000
	11.900.000
	5.950.000


 Fonte: Relazioni annuali pubblicate sul sito della Regione Piemonte, data warehouse della Regione Piemonte
Tabella 4.139 – Cronistoria della misura I

	Anno
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006

	Generalità’
	Approvazione norme di attuazione della misura
	Approvazione  norme di attuazione
	Aumento dotazione finanziaria 
	
	Aumento dotazione finanziaria
	

	I2a
	Prosecuzione impegno Reg. 2080/92
	Approvazione bando 
	Ammessi a finanziamento 222 beneficiari, 3.086 ha
	
	
	

	I2b
	Approvazione bando
	Ammissione a finanziamento di 109 domande 143 ha
	Ammessi a finanziamento 106 beneficiari
	
	
	

	I2c
	
	Approvazione bando.  
	Ammessi a finanziamenti 66 progetti
	
	Ammissione a finanziamento di altre 5 domande
	

	I2d
	Approvazione bando
	220 domande ammesse
	
	
	
	

	I3
	Approvazione bando
	144 domande ammesse
	
	
	Approvato bando, ammesse altre 64 domande
	

	I4b
	
	
	
	
	Approvati 4 progetti I4b (indagini di mercato) 
	

	I4c
	
	
	
	
	
	Approvato bando I4c (ecocertificazione e marchio qualità)

	I4d
	
	
	Approvazione del bando
	12 domande ammesse
	
	I4d finanziati 10 impianti

	I5
	Approvazione bando
	7 forme associative a carattere locale finanziate:216 associati (superficie forestale 48.000 ha) 2 forme associative finanziate a carattere regionale (120 associati boscaioli)
	
	
	
	

	I6
	Approvazione bando
	Approvazione bando I6b. ammessi a finanziamento: 42 beneficiari, 120 punti di approvvigionamento (acqua per incendi)
	
	
	Approvate I6d e I6e: lotta fitopatologica e ripristino dei boschi attaccati da parassiti
	

	I7
	
	
	
	
	
	Apertura bando. Ammesse 30 domande. foreste di protezione: 19.214 ha, boschi da seme: 2.080 ha


Fonte: Relazioni annuali pubblicate sul sito della Regione Piemonte

Tabella 4.140 –Stato di attuazione della misura I secondo i cruscotti decisionali

	
	
	
	Valore dell’indicatore

	
	
	
	Indicatore
	Obiettivo

	I2a  
	Interventi di selvicoltura naturalistica
	Superficie ha
	3.086
	3.000-4.000

	I2b
	Miglioramento castagneti da frutto
	Superficie ha
	143
	300

	I2c
	Realizzazione di sentieri
	Lunghezza m
	267.829
	50.000

	I2d
	Realizzazione di strade forestali
	Lunghezza km
	234
	150-200

	I3
	Imprese coinvolte negli investimenti innovativi
	Numero
	231
	100-150

	I3
	Macchine e attrezzature acquistate
	Numero
	624
	120-200

	I3
	Strutture realizzate
	Superficie m2 
	29.539
	20.000-30.000

	I4d 
	Centri di consumo biomasse realizzati
	Numero
	12
	15-20

	I5
	Associazioni di operatori forestali
	Numero
	10
	5-10

	I6b
	Interventi di ricostituzione
	Numero
	6
	


Fonte: Cruscotti decisionali, sito della Regione Piemonte

Risposte ai quesiti valutativi e rilevanza

Quesito VIII.1.A. In che misura le risorse silvicole sono state mantenute e potenziate grazie al piano, in particolare influenzando l’uso del suolo e la struttura e la qualità del patrimonio vegetativo?

Tabella 4.141 – Quesito VIII.1.A

	Quesito
	Criteri
	Indicatori
	Valore degli indicatori

	
	VIII.1.A-1. Aumento delle aree boschive su terreni in precedenza agricoli ed extra-agricoli
	VIII.1.A-1.1. Superficie imboschita sovvenzionata
	2.220 ha 

	
	VIII.1.A-2. Aumento previsto del volume della massa arborea grazie all’impianto di nuove aree boschive e al miglioramento di quelle esistenti
	VIII.1.A-2.1. Incremento aggiuntivo medio annuo atteso grazie al sostegno (m3/anno)

a)
di cui in nuove aree boschive (% e ha)

b)
di cui grazie al miglioramento delle aree boschive esistenti (% e ha)
	25.342 m3/anno totali

a)91%

b)9%



	
	VIII.1.A-3. Miglioramento previsto della qualità (assortimento, diametro) e della struttura del patrimonio arboreo grazie al miglioramento forestale
	VIII.1.A-3.1. Andamento dei parametri di struttura/qualità 
	Descrizione


Fonte: Documento UE VI/12004/00, nostre elaborazioni sulla base del data warehouse della Regione Piemonte

Indicatore VIII.1.A-1.1

L’imboschimento di superfici precedentemente destinate ad altro uso (agricolo o extra-agricolo) era previsto a livello di misura H (terreni agricoli) e di misura I azione 1 (uso extra-agricolo). Quest’ultima non è mai stata attivata, dunque viene conteggiata la superficie interessata dalla misura H che ammonta a 2.220 ha totali, ossia allo 0,24% della superficie totale forestale del Piemonte. 
Indicatore VIII.1.A-2.1

In base ai dati dell’Inventario Forestale Regionale, la superficie forestale del Piemonte ammonta a 922.866 ha, di cui 874.660 ha costituiti da foresta in senso stretto e 48.206 ha di impianti di arboricoltura da legno. Il 72% dei boschi è situato in montagna, dove prevalgono i popolamenti naturali e la funzione di protezione del territorio. Il fuori foresta (pioppeti e impianti specializzati per la produzione legnosa) prevale in collina e in pianura, dove si trovano rispettivamente il 18% e il 10% della superficie forestale. Del circa 1 miliardo di alberi presenti in Piemonte, il 79% è rappresentato da latifoglie, il 18% da conifere e il restante 3% da pioppo. I tipi forestali sono 93 raggruppati in 21 categorie. 

Il pioppo è l’unico esempio di filiera consolidata per la produzione di legname da lavoro per la quale sono disponibili informazioni attendibili sui volumi utilizzati che sono pari a circa 400.000 m3/anno.

Per i restanti popolamenti non ci sono dati statistici sulle produzioni reali ed è quindi solo possibile riferirsi al potenziale produttivo. La stima della ripresa potenziale dai boschi piemontesi è di 2,6 milioni di m3/anno (4,8 m3/ha per anno nei boschi a potenziale gestione attiva, che sono circa il 60% del totale).

L’assetto strutturale dei boschi di latifoglie, prevalentemente di origine cedua, è più adatto alla produzione di assortimenti di piccole dimensioni per legna da ardere, triturazione e paleria (77% del potenziale di biomassa totale). Particolarmente avvantaggiati sono i popolamenti nelle aree di pianura e collina che presentano accrescimenti più sostenuti e condizioni di accessibilità più favorevoli.

I boschi di conifere hanno un interessante potenziale produttivo di legname da lavoro, sebbene siano più difficilmente raggiungibili.

La superficie forestale del Piemonte è aumentata del 25% negli ultimi 20 anni, espansione per lo più spontanea legata all’abbandono di aree agricole marginali avvenuto dal secondo dopoguerra e tuttora in corso, pur con ritmi più contenuti. 

(Dati Ipla; Pubblicazione Regione Piemonte: Il sistema foresta-legno, 2006).

Per quanto riguarda gli incrementi in termini di volume medio annuo, l’Inventario Nazionale dei Serbatoi Forestali di Carbonio (INFC, 2007) riporta i seguenti dati a proposito del Piemonte:

Tabella 4.142 – Incrementi volumetrici medi annui per i boschi del Piemonte 

	Tipo di bosco
	Incremento medio totale m3
	Incremento medio per unità di superficie (m3/ha)

	Boschi alti (cedui e fustaie)
	3.741.968
	4,5

	Arboricoltura da legno
	223.738
	7,8

	- di cui pioppo
	191.107
	18,8

	- di cui altre latifoglie
	23.648
	4,9

	- di cui conifere
	8.963
	5,8

	Aree temporaneamente prive di vegetazione arborea
	276
	0,1

	Totale generale
	3.965.982
	4,6


Fonte: Pubblicazione “Il sistema foresta-legno”, Regione Piemonte 2006; dati Ipla; Inventario Nazionale dei Serbatoi Forestali di Carbonio

Il calcolo dell’incremento volumetrico medio annuo viene effettuato prendendo in considerazione le seguenti misure e azioni:

 Tabella 4.143 – Calcolo dell’incremento volumetrico medio atteso 

	Misura / azione
	Tipo di bosco / intervento
	Incremento medio per unità’ di superficie (m3/ha)
	Area interessata (ha)
	Incremento volumetrico M3/anno
	Note

	
	Impianto pioppo
	18,8
	879
	16.525
	

	
	Impianto latifoglie a ciclo breve
	7,8
	24
	187
	Viene attribuito l’incremento medio dell’arboricoltura da legno

	
	Impianto latifoglie a ciclo lungo
	4,9
	1.302
	6.380
	Viene attribuito il valore medio delle altre latifoglie

	I2
	Miglioramento
	0
	3.086
	0
	Non si ottiene variazione di incremento assoluto poiché gli interventi sono essenzialmente di diradamento (miglioramento qualitativo)

	I6
	Miglioramento
	4,5
	500
	2.250
	Per i boschi ricostituiti viene attribuito il valore medio dei boschi alti

	I7
	Miglioramento
	0
	21.294
	0
	Miglioramento qualitativo (stabilità, biodiversità) e non quantitativo

	Totale
	
	
	
	25.342
	


Fonte: Nostre elaborazioni dati provenienti da  Inventario Nazionale dei Serbatoi Forestali di Carbonio e dal data warehouse della Regione Piemonte

Gli interventi di miglioramento nell’ambito dell’azione I2a (diradamento dei boschi con densità eccessiva,  e per avviamento a fustaia) e dell’azione I7 possono essere considerati in pareggio per quanto riguarda gli incrementi volumetrici, in quanto il miglioramento è avvenuto sul piano qualitativo più che quantitativo. Pertanto il valore dell’indicatore risulta 24.924 m3/anno, di cui il 91% da nuovi impianti e il restante 9% da interventi di miglioramento di boschi degradati con la misura I6.

Indicatore VIII.1.A-3.1

Il miglioramento dei parametri qualitativi del legno è immediata conseguenza delle azioni I2, I6 e I7, in quanto tutti gli interventi di diradamento (lasciando in piedi le piante più valide), risistemazione e ripristino aumentano la qualità del bosco e concentrano gli incrementi sui soggetti migliori; tuttavia i miglioramenti sono valutabili a maturità del bosco e non a breve termine. Inoltre, negli ultimi anni, il mercato del legname da lavoro nell’ambito delle latifoglie indigene è rimasto in una situazione di ristagno, quando non di regressione; lo sbocco commerciale del legno è ancora prevalentemente a scopo energetico, pertanto il miglioramento dei parametri qualitativi è in generale un investimento a lungo termine. 

Quesito VIII.1.B. In che misura le risorse silvicole sono state mantenute e valorizzate grazie al piano, in particolare influenzando la funzione di “polmone verde” delle foreste?

Tabella 4.144 –  Quesito VIII.1.B

	Quesito
	Criteri
	Indicatori
	Valore degli indicatori

	
	VIII.1.B-1. Si osserva un ulteriore assorbimento di carbonio nelle aree boschive nuove e preesistenti
	VIII.1.B-1.1: assorbimento medio netto annuo di carbonio dal 2000 al 2012 grazie al sostegno (milioni di tonnellate/anno)
	0,025

	
	
	VIII.1.B-1.2: evoluzione prevedibile dell’assorbimento medio netto annuo di carbonio oltre il 2012 grazie al sostegno (milioni di t/anno)
	0,009


Fonte: Nostre elaborazioni dati provenienti da  Inventario Nazionale dei Serbatoi Forestali di Carbonio e dal data warehouse della Regione Piemonte; dati Ipla

Indicatori VIII.1.B-1 e VIII.1.B-2

E’ noto che mediamente la quantità di anidride carbonica organicata in un metro cubo di legno ammonta a 1 tonnellata. Pertanto, globalmente, l’assorbimento totale medio annuo netto di CO2 atmosferica per effetto delle misure corrisponde mediamente a 25.342 tonnellate fino al 2012.

L’evoluzione oltre il 2012 equivale alla quota di incremento volumetrico dovuta a impianti di arboricoltura a ciclo lungo e al miglioramento boschivo, mentre viene meno la fissazione dagli impianti di arboricoltura a ciclo breve (pioppo e latifoglie per biomassa) che saranno giunti a fine turno; pertanto l’indicatore VIII.1.B-2 assume il valore di 8.630 tonnellate/anno.

Quesito VIII.2.A. In che misura le azioni sovvenzionate hanno consentito alla selvicoltura di contribuire allo sviluppo rurale sul piano economico e sociale mantenendo e incentivando le funzioni produttive nelle aziende forestali?

Tabella 4.145 –  Quesito VIII.2.A

	Quesito
	Criteri
	Indicatori
	Valore degli indicatori

	
	VIII.2.A-1. Produzione più razionale dei prodotti (o dei servizi) forestali
	VIII.2.A-1.1. Variazione a breve/medio termine dei costi annuali delle operazioni di selvicoltura, abbattimento, trasporto/raccolta e magazzinaggio grazie al sostegno (euro/metro cubo)
	Descrizione

	
	
	VIII.2.A-1.2. Percentuale di aziende affiliate ad associazioni di proprietari di boschi o simili grazie al sostegno
	Descrizione

	
	VIII.2.A-2. Potenziamento degli sbocchi per i prodotti forestali
	VIII.2.A-2.1. Nuovi canali commerciali sovvenzionati, in particolare per produzioni di ridotta entità/scarsa qualità (metri cubi)
	Descrizione


Fonte: Documento UE VI/12004/00

Secondo la citata pubblicazione della Regione Piemonte (Il sistema Legno-foresta, 2006), la raccolta del legno in Piemonte coinvolge 262 imprese, 854 addetti per un fatturato complessivo di 73 milioni di Euro/anno. Le imprese di prima trasformazione sono invece 195 con 2.700 addetti e un fatturato di 360 milioni di Euro/anno. Nella maggior parte dei casi si tratta di microimprese a carattere familiare, concentrate soprattutto nelle province di Cuneo e Torino. Le industrie di seconda trasformazione e di commercializzazione dei prodotti sono infine ripartite come segue:

- industria dei pannelli: 16 imprese, 288 addetti;

- produzione di imballaggi in legno: 63 imprese, 567 addetti;

- falegnamerie e carpenterie: 2427 imprese, 7112 addetti;

- produzione di altri prodotti in legno: 559 imprese, 1895 addetti.

Nelle figure che seguono si riportano gli elenchi delle associazioni presenti in Piemonte, tratte dalla medesima pubblicazione. 

Figura 4.28 – Associazioni presenti in Piemonte e comparti trattati

[image: image1.wmf]
Fonte: sito della Regione Piemonte, Montagna e Foreste

Figura 4.29 – Associazioni presenti in Piemonte e servizi erogati

[image: image2.wmf]
Fonte: Sito della Regione Piemonte, Montagna e Foreste

Le varie azioni in cui si articola la misura I possono essere sostanzialmente raggruppate in 2 categorie: azioni volte al miglioramento diretto dei boschi e dei terreni boschivi, comprese le azioni a premio per la conservazione e prevenzione (gli esperti attribuiscono una grande importanza alle misure di protezione, in quanto, culturalmente, vengono applicate per la prima volta sul territorio) e azioni volte all’incremento delle filiere, dagli investimenti per il miglioramento delle condizioni di raccolta, trasformazione e commercializzazione, per la promozione dell’associazionismo. Queste ultime sono di difficile quantificazione, poiché da un lato non si hanno dati pubblici sui bilanci aziendali delle imprese che hanno usufruito degli aiuti, dall’altro perché il numero di interventi è scarsamente incisivo nel comparto.

La variazione dei costi annuali delle operazioni di selvicoltura, abbattimento, trasporto/raccolta e magazzinaggio grazie al sostegno non è calcolabile poiché attualmente non sono disponibili i bilanci economici relativi alle aziende beneficiarie degli interventi (Indicatore VIII.2.A-1.1.). Si ritiene comunque significativa l’entità della nuova dotazione di macchinari per uso forestale rispetto alla precedente situazione, che vedeva pochi operatori dotati di strumenti specifici, con ricadute sia sulla produttività sia sulla sicurezza del lavoro.

Per quanto riguarda i nuovi canali commerciali sovvenzionati (indicatore VIII.2.A-2.1), l’unico rilevabile è quello legato alla filiera legno-energia.

Quesito VIII.2.B. In che misura le azioni sovvenzionate hanno consentito alla silvicoltura di contribuire allo sviluppo rurale sul piano economico e sociale mantenendo e incentivando l’occupazione e altre funzioni socioeconomiche?

Tabella 4.146 –-  Quesito VIII.2.B

	Quesito
	Criteri
	Indicatori
	Valore degli indicatori

	
	VIII.2.B-1. Più attività/posti di lavoro nelle aziende
	VIII.2.B-1.1. Attività nelle aziende derivante da esecuzione in proprio di lavori più lavoro previsto a breve/medio termine in conseguenza dell’azione (ore/ha/anno)
	Descrizione (non dimostrabile l’aumento dell’occupazione)

	
	VIII.2.B-2. Più attività nella comunità rurale grazie alla produzione primaria o secondaria o grazie alle prime fasi di trasformazione e commercializzazione
	VIII.2.B-2.1. Volume dell’offerta di prodotti forestali di base per la trasformazione locale su piccola scala a breve/medio termine 
	Descrizione (aumento dei volumi non significativo per effetto del piano) 

	
	
	VIII.2.B.2.2. Occupazione extra-aziendale a breve/medio termine direttamente dipendente dalle azioni sovvenzionate
	Descrizione (vedere VIII.2.B-1.1.)

	
	VIII.2.B-3. Maggiore attrattiva turistico-ricreativa della zona
	VIII.2.B-3.1. Aree o siti resi di particolare interesse/alto pregio grazie al sostegno
	8.960 ha

	
	VIII.2.B-4. Mantenimento o aumento del reddito nelle zone rurali
	VIII.2.B-4.1. Reddito a breve/medio termine ricavato dalle attività sovvenzionate
	Non valutabile per mancanza di dati

	
	
	Rapporto tra premio e precedente margine lordo
	Non valutabile per mancanza di dati


Fonte: Documento UE 12004/00, nostre elaborazioni sulla base del data warehouse della Regione Piemonte

Per il calcolo degli indicatori VIII.2.B-1, VIII.2.B-2 e VIII.2.B-4 occorrerebbero dati relativi ai bilanci economici delle aziende aderenti alle misure forestali. Attualmente tali dati non sono disponibili.

Indicatore VIII.2.B-1.1

Gli imboschimenti nelle aziende agricole sono spesso realizzati in economia dagli stessi addetti in azienda. I lavori di impianto generalmente avvengono in stagioni (inverno) in cui c’è sottoccupazione del personale aziendale, mentre le operazioni di manutenzione possono avvenire in periodi critici (primavera-estate) e necessitare di manodopera avventizia; per le operazioni di selvicoltura vengono spesso incaricate dai proprietari, soprattutto se pubblici o non agricoltori, ditte specializzate che vedono aumentare il loro fatturato. In generale non è usuale aumentare il personale delle aziende per le operazioni silvicole, soprattutto per gli impianti effettuati in aziende di piccole e medie dimensioni.

Indicatore VIII.2.B-3. 1
Aree o siti resi di particolare interesse/alto pregio grazie al sostegno.

Vengono identificate con le superfici interessate dalle varie misure situate in zone Natura 2000.

Misura H in Natura 2000:                    990 ha           
        
45% della superficie totale.

Azione I2 in Natura 2000:                    870 ha                  
28% della superficie totale.

Azione I6 in Natura 2000:                    0 ha

             0% della superficie totale.

Azione I7 in Natura 2000:                   7.100 ha
             
32% della superficie totale

Totale:                                                  8.960 ha

Quesito VIII.2.C. In che misura le azioni sovvenzionate hanno consentito alla silvicoltura di contribuire allo sviluppo rurale sul piano economico e sociale mantenendo o stimolando opportunamente le funzioni protettive della gestione forestale?

Tabella 4.147 – Quesito VIII.2.C

	Quesito
	Criteri
	Indicatori
	Valore degli indicatori

	
	VIII.2.C-1. Sono state intraprese opportune azioni di protezione
	VIII.2.C-1.1. Area rimboscata/gestita a fini di protezione (ettari)
	22.784

	
	VIII.2.C-2. I terreni non boschivi e gli interessi socioeconomici sono tutelati
	VIII.2.C-2.1. Risorse/beni la cui tutela è migliorata grazie alle azioni forestali sovvenzionate di cui:

a)terreno agricolo (%)

b)corpi idrici (%)

c)villaggi, attrezzature turistiche (% più tipo ed entità dell’interesse)
	a)2.220 ha

b)non valutabile

c)non valutabile


Fonte: Documento UE 12004/00, nostre elaborazioni sulla base del data warehouse della Regione Piemonte

Indicatore VIII.2.C-1.1

Le aree rimboscate o gestite a fini di protezione sono quelle interessate dalle azioni I6 e I7, più le superfici in zona montana interessate dalla misura H (905 ha); pertanto il valore dell’indicatore è 22.784 ha.

Indicatore VIII.2.C-2.1

Grazie alle azioni forestali sovvenzionate è stata migliorata la tutela dei seguenti beni:

a) terreno agricolo: 2.220 ha (misura H). La cessazione delle lavorazioni e della somministrazione di input (concimi, fitofarmaci) ha ridotto il rischio di perdita di suolo per erosione e ne ha azzerato il rischio di contaminazione chimica;

b) corpi idrici: non valutabile;

c) villaggi e attrezzature turistiche: buona parte dell’azione I7a (foreste di protezione) insiste su boschi di protezione diretta, tuttavia l’azione di protezione viene esercitata non soltanto su villaggi e attrezzature turistiche, ma anche su strade e altre infrastrutture. Non è disponibile però il dato relativo a ciascun tipo di infrastruttura protetta. 

Quesito VIII.3.A. In che misura le azioni sovvenzionate hanno contribuito alle funzioni ecologiche delle foreste mantenendo, tutelando e valorizzando opportunamente la biodiversità?

Tabella 4.148 – Quesito VIII.3.A

	Quesito
	Criteri
	Indicatori
	Valore degli indicatori

	
	VIII.3.A-1. Diversità genetica e/o delle specie protette/valorizzate mediante specie di alberi indigene o miste grazie alle azioni sovvenzionate
	VIII.3.A-1.1. Area rimboscata/rigenerata/migliorata con specie arboree indigene (ha)

a)di cui miste ad altri alberi (ha)

b)di cui atte a garantire la conservazione delle risorse genetiche in loco (ha)
	26.197

a)100% 

b)2.080

	
	VIII.3.A-2. Tutela/miglioramento della diversità degli habitat attraverso il mantenimento di ecosistemi/habitat forestali rappresentativi, che dipendono da specifiche sistemazioni forestali o pratiche silvicole sovvenzionate
	VIII.3.A-2.1. Siti a rischio mantenuti/migliorati grazie al sostegno (ha)

a)di cui nelle zone Natura 2000 o a queste collegati (ha)

b)di cui protetti/ripristinati da avversità naturali
	21.794

a)7.098

b)19.714

	
	
	VIII.3.A-2.2. Tendenza evolutiva della tutela di specie/varietà di flora e fauna vulnerabili non commerciali in aree beneficiarie del sostegno
	descrizione

	
	VIII.3.A-3. Tutela/miglioramento della diversità degli habitat attraverso una benefica interazione tra le zone beneficiarie e il paesaggio/campagna circostante
	VIII.3.A-3.1. Area rimboscata in zone con scarsa o nessuna copertura forestale (ha)

a)di cui nelle zone Natura 2000 o in collegamento con esse (ha)

b)di cui aree che formano corridoi tra habitat isolati e precari (ha)
	H totale

a)H Nat 2000

b)0

	
	
	VIII.3.A-3.2. Creazione di “ecotoni” (margine della foresta...) di grande valore per la flora e la fauna selvatiche (km)
	descrizione


Fonte: Documento UE 12004/00, nostre elaborazioni sulla base del data warehouse della Regione Piemonte

Indicatore VIII.3.A-1.1

Le superfici prese in considerazione per il calcolo dell’indicatore sono le seguenti:

Misura H, esclusi pioppo (clonale) e arboricoltura a ciclo rapido a scopi energetici (generalmente con pioppo clonale): 1.317 ha 


Misura I2: 3.086 ha

Misura I6: 500 ha

Misura I7: 21.294 ha

Totale: 26.197 ha

a) In generale tutti gli interventi sono stati realizzati mediante l’utilizzo/valorizzazione di specie autoctone. Accanto ad esse in alcuni casi è stata anche utilizzata robinia azotofissatrice di accompagnamento, ma non è possibile la quantificazione di tale tipo di interventi. Si assimila pertanto al 100% il valore dell’indicatore;

b) Misura I7b  boschi da seme: 2.080 ha.

Indicatore VIII.3.A-2.1

Le superfici considerate per il calcolo sono le interessate dalle azioni I6 (500 ha) e I7 (21.294 ha) per un totale di 21.794 ha, di cui:

a) superfici I6 + I7 in zone Natura 2000: 7.098 ha;

b) superfici totali I6 + I7a: 19.714 ha.

Indicatore VIII.3.A-2.2

Per specie/varietà di flora e fauna vulnerabili non commerciali si intendono le piante e gli animali autoctoni che hanno come habitat l’ecosistema forestale. Tutta l’azione I7 ha come obiettivo e comunque come risultato la tutela della biodiversità, in quanto non sono previsti interventi mirati ad usi produttivi o comunque impattanti, essendo tra l’altro prescritto di mantenere una copertura forestale adeguata a proteggere l’assetto del territorio, a prevenire valanghe e cadute massi: un bosco soggetto a questa azione risulta migliorato strutturalmente e tutte le specie silvicole ne traggono giovamento. In questo ambito non possono essere quantificati effetti su specie target, in quanto non sono state eseguite attività di monitoraggio specifico prima e durante il periodo di applicazione.

Indicatore VIII.3.A-3.1

Ai fini del miglioramento della diversità degli habitat sono conteggiabili tutti gli interventi nell’ambito della misura H, compresi gli impianti di pioppo e l’arboricoltura a ciclo breve a scopi energetici che, pur essendo transitori, in areali di pianura aiutano a mantenere un ecosistema arborato e una vegetazione legnosa di riparo. Pertanto il valore dell’indicatore è 2.220 ha, di cui:

a) 990 ha (45% degli impianti totali);

b) 0 ha, non esistono evidenze della costituzione di corridoi tra habitat isolati.

Indicatore VIII.3.A-3.2

In alcuni casi di applicazione dell’azione I7 (in aree protette, ad esempio il Parco naturale Alta Valle Pesio e Tanaro) si è operato al fine di mantenere e recuperare aree ecotonali un tempo pascolati utili per la conservazione delle specie caratteristiche di ambienti semiaperti. Le superfici non sono quantificabili.

Quesito VIII.3.B. In che misura le azioni sovvenzionate hanno contribuito alle funzioni ecologiche delle foreste mantenendone la salute e la vitalità? 

Tabella 4.149 – Quesito VIII.3.B

	Quesito
	Criteri
	Indicatori
	Valore degli indicatori

	
	VIII.3.B-1. Meno danni al suolo e agli alberi durante le operazioni silvicole o l’abbattimento
	VIII.3.B-1.1. Massa arborea che ha subito meno danni grazie ad attrezzature o infrastrutture sovvenzionate (m3/anno)
	Descrizione

	
	VIII.3.B-2. Prevenzione delle avversità (in particolare animali nocivi e malattie) grazie ad un’opportuna sistemazione forestale e a pratiche silvicole adatte
	VIII.3.B-2.1. Area in cui sono state introdotte una migliore sistemazione forestale o pratiche silvicole atte a prevenire le avversità (ha)
	24.880

	
	VIII.3.B-3. Potenziale produttivo protetto o ripristinato dai danni provocati da avversità naturali
	VIII.3.B-3.1. Area protetta o ripristinata dai danni provocati da avversità naturali (tra cui incendi) ha
	19.714


Fonte: Documento UE 12004/00, nostre elaborazioni sulla base del data warehouse della Regione Piemonte

Indicatore VIII.3.B-1.1

La razionalizzazione del cantiere in termini di dotazione di mezzi e macchine idonee a operare in bosco ha sicuramente contribuito alla riduzione dei danni in fase di cantiere (utilizzo di verricelli, gru a cavo, trattrici specifici per i lavori in bosco). Tuttavia la quantificazione della massa arborea/superficie su cui è stato evitato il danneggiamento non è possibile, in quanto non sono disponibili i dati relativi al grado di utilizzo dei macchinari sovvenzionati.

Indicatore VIII.3.B-2.1

Come affermato in precedenza riguardo agli indicatori relativi all’incremento della qualità della produzione legnosa, lo stesso si può ribadire a proposito della prevenzione delle avversità; accanto dunque agli effetti diretti dell’azione I6, dedicata alla cura dei boschi danneggiati da avversità e parassiti, sia l’azione I2 sia la I7 prevedono/premiano interventi selvicolturali, estesi o localizzati, sinergici al miglioramento dello stato di salute per aumento di resistenza e resilienza dei soprassuoli forestali. Pertanto la superficie considerata comprende: 

superficie I2:     3.086 ha

superficie I6:     500 ha

superficie I7:     21.294 ha 

totale:                24.880 ha

Indicatore VIII.3.B-3.1

L’area soggetta a interventi diretti o indiretti di protezione e ripristino dei danni provocati da avversità naturali corrisponde alla somma delle superfici interessate dalle azioni I6 e I7a, dunque a 19.714 ha.
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